COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 52  del  30.6.2000

OGGETTO: Richiesta istituzione commissione d’inchiesta.
L'anno DUEMILA, il giorno TRENTA del mese di GIUGNO alle ore 21.45  in Barberino Val d’Elsa , nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta ordinaria, pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato: 


PRESENTE
ASSENTE





BAZZANI MICHELE                
      XX


BAGAGGIOLO GIOIETTA             
      XX


MASI ELSA                     
XX


CIBECCHINI FILIPPO         

      XX

MUGNAINI ISABELLA                
XX


BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

PANDOLFI PAOLO                                                                                      

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

BACCI FRANCO
      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX
      XX
      XX

      XX




      13
      4

Presiede l'adunanza il Sig. BAZZANI MICHELE – Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale d.ssa Samantha Arcangeli.

 Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Consigliere Pandolfi espone i fatti che hanno portato alla richiesta (allegato A).

Il Sindaco dà la parola al Segretario comunale affinché illustri la questione.

Il Segretario comunale precisa che non si è trattato di un rifiuto, ma di un differimento della eventuale consegna al momento in cui fosse pervenuta la risposta al quesito formulato al Garante per la privacy.

Non era, infatti, chiaro se la consegna degli elenchi dei capi famiglia ad un consigliere comunale fosse legittima. E’ invece appurato che tale consegna non può essere fatta ai privati che possono ricevere soltanto le liste elettorali, essendo il fornire i nominativi dei capi famiglia un trattamento ulteriore e diversificato rispetto alla tenuta ed ostensione delle liste elettorali che non è previsto da nessuna norma di legge o di regolamento.

Non essendo pervenuta risposta scritta al quesito formulato, si è provveduto a contattare telefonicamente l’ufficio del Garante per la privacy, al servizio preposto alla risoluzione di dubbi circa l’interpretazione della legge e qui un funzionario addetto ha espresso il parere che la consegna dell’elenco dei capi famiglia ad un consigliere comunale è legittima se funzionale all’esercizio del mandato. E’ responsabilità di chi riceve il materiale farne l’uso consentito.

Il Sindaco dichiara di assumersi la responsabilità dell’accaduto in quanto aveva dato personalmente disposizioni affinché le etichette venissero consegnate al consigliere Masi credendo, in buona fede, che anche la minoranza le avesse già avute in precedenza.

Si dichiara contrario alla istituzione della commissione in quanto non si ravvisano illegittimità, come del resto confermato anche nella nota del difensore civico sulla questione.

Il Consigliere Conforti chiede di sapere il nome del dipendente che ha materialmente consegnato le etichette. Fa presente, inoltre, che con lettera precedente aveva sollecitato il Segretario comunale affinché verificasse se vi erano state illegittimità o comportamenti scorretti da parte di qualcuno e assumesse gli eventuali provvedimenti del caso, ma non ha ricevuto ulteriori notizie.

Afferma che sulla questione vi è la determinazione ad andare fino in fondo, sottoponendo il caso anche al Prefetto.

Il Sindaco ribadisce la contrarietà alla istituzione della commissione e, dati i toni della discussione, si rifiuta di dire il nome del dipendente che ha consegnato le etichette.

Dopo di che

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la discussione che precede;

VISTA la nota del Gruppo Barberino democratica e solidale, data 8 maggio 2000, già allegata alla deliberazione del Consiglio comunale n. 33 del 8.5.2000 in quanto consegnata nel corso di tale seduta, con la quale si chiede l’istituzione di una commissione d’indagine che accerti l’eventuale comportamento illegittimo di un dipendente sulla questione esposta;

VISTO l’art. 16 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale che prevede, tra l’altro, l’istituzione di tali commissioni con deliberazione da approvarsi con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri;

VISTO il seguente allegato parere reso ai sensi dell’art. 53, comma 1, della legge 142/90:

parere favorevole di regolarità tecnica;

In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:

Presenti:   13

Votanti:    13

Favorevoli:  5

Contrari: 8 (Bazzani, Bagaggiolo, Masi, Mugnaini, Nardi, Betti, Gistri, Nannoni) 

DELIBERA

1) DI NON ISTITUIRE la commissione d’indagine di cui alla parte narrativa del presente atto.

       IL SINDACO



                                 IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to   Michele Bazzani  



                                f.to     Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 47, comma 1, della legge 142/90,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì 12.7.2000  

                                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE








                  f.to     Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art.17, commi 33 e 40 della L.127/97, si trasmette copia della presente deliberazione al Comitato Regionale di Controllo per il controllo preventivo di legittimità.

Lì _________

             



                 IL SEGRETARIO COMUNALE








                 ___________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 47, comma 2, della legge 142/90.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data 3.12.1999, è divenuta esecutiva in data 3.1.2000 per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 17, comma 40, della legge 127/97.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 47, comma 3, della legge 142/1990.

Lì __________




                         IL SEGRETARIO COMUNALE






                                            Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 47 della legge 142/90 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                             Il Collaboratore Amm.vo ufficio segreteria

                                                                                                                        (Cosci Catiuscia)



